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IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTA la C.M. n. 10 del 21 marzo 2013, avente per oggetto “Dotazioni organiche del 
personale docente per l’anno scolastico 2013/2014”, con la quale è stato trasmesso lo 
schema di Decreto Interministeriale “Disposizioni sulla determinazione degli organici 
del personale docente per l’anno scolastico 2013/2014”;  
 

VISTA la tabella E, colonne C e A, allegata al suddetto D.I. che, per il sostegno, 
assegna al Piemonte, per l’a.s. 2013/2014, complessivi 6.157 posti , di cui n. 3.886 in 
organico di diritto, corrispondenti, rispettivamente, all’organico complessivo e 
all’organico di diritto attivati nel corrente anno scolastico; 
 
VISTA  la C.M. n. 18 del 4 luglio 2013, relativa all’adeguamento degli organici di 
diritto alle situazioni di fatto, con la quale sono state impartite “… le istruzioni ed 
indicazioni in materia di adeguamento delle consistenze degli organici di diritto alle 
situazioni di fatto”, che prevede la possibilità di attivare eventuali ulteriori posti in 
deroga, in aggiunta alla dotazione complessiva riportata nella citata tabella E, colonna 
C, da autorizzare ai sensi dell’art. 35, comma 7 della legge 27 dicembre 2002 n. 289, 
secondo le effettive esigenze rilevate ai sensi dell’art. 1, comma 605, lett. B) della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
 
VISTI i propri dispone prot. n. 3701 del 30 aprile 2013 e n. 6622 del 10 luglio 2013, 
con i quali sono stati assegnati agli Uffici di ambito territoriale i posti in organico di 
diritto e di fatto per il sostegno per l’a.s. 2013/2014;  
 
EFFETTUATA una attenta valutazione e programmazione della distribuzione delle 
risorse al fine di contenere l’istituzione di ulteriori posti entro lo stretto necessario, in 
applicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 80 del 22 febbraio 2010, così 
come previsto dall’art. 11, comma 4, del citato D.I. n. 55/2010;  
 
CONSTATATO che il numero degli alunni in situazione di handicap iscritti all’a.s. 
2013/2014, a livello regionale è sostanzialmente invariato rispetto al precedente anno 
scolastico e che la media regionale del rapporto alunni hc/docenti sostegno si 
conferma a 2,09;  
 
CONSTATATO che dei 13.889 alunni disabili, oltre il 42,34% è in condizioni di gravità 
massima, richiedente il rapporto 1 a 1;  
 
CONSIDERATO che condizioni di gravità così diffuse comprometterebbero, di fatto, 
l’integrazione nelle classi di appartenenza; 
 
RITENUTO di dover contemperare le esigenze di tutela degli alunni diversamente abili 
con gli obiettivi posti dalla L. 133/2008; 
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SENTITA la Regione Piemonte, al fine di individuare le modalità di una equilibrata e 
accorta distribuzione delle risorse professionali e materiali necessarie per 
l’integrazione degli alunni disabili; 
 
INFORMATE le OO.SS. Regionali firmatarie del vigente contratto collettivo del 
Comparto Scuola; 
 

DISPONE 
 
l’istituzione di ulteriori n. 500 posti in deroga di sostegno, per l’a.s. 2013/20 14, in 
aggiunta alla dotazione complessiva assegnata al Piemonte, riportata nella citata 
Tabella E, colonna C, allegata allo schema di Decreto Interministeriale. L’organico di 
fatto per il sostegno, pertanto, è così modificato: da n. 6.157 posti a n. 6.657 posti.  
 
La ripartizione provinciale di detti 500 posti è riportata nella tabella sotto riportata.  
 
TABELLA DISTRIBUZIONE POSTI IN DEROGA DI SOSTEGNO 
 

Provincia 

posti 
assegnati 

in O.F.  
13/14 

posti da 
assegnare 
in deroga  

TOT 
posti  
13/14  

ALESSANDRIA 541 19 560 
ASTI 337 40 377 
BIELLA 267 33 300 
CUNEO 830 114 944 
NOVARA 627 30 660 
TORINO 2.932 152 3.081 
VERBANIA 273 66 339 

VERCELLI* 350 46 396 

Totale 6157 500 6.657 
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